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If I had a wish...

Scarto l’idea di un lavoro in 
solitaria e scelgo un metodo di 
lavoro collettivo, concentrando 
la mia azione sulla relazione e il 
rapporto con altri artisti della città 
organizzando un tavolo di  
co-working all’interno del Museo di 
arte contemporanea. Il lavoro risulta 
forse ancor più significativo perché 
inserita in un contesto pubblico 
ufficiale.

Agli artisti che aderiscono al 
progetto consegno un questionario 
con alcune domande incentrate 
sul tema del lavoro. Poi chiedo 
loro di poter essere fotografati 
su sfondo neutro. Questo lavoro 
documentativo sintetizza le 
informazioni raccolte (nominativi, 
contatti telefonici, indirizzo degli 
studi) e rappresenta il risultato 
di una mappa di relazioni (studio 
visiting, incontri e appuntamenti 
ecc).

Mercoledì sera 15. 10. 2014., 
la project room del museo verrà 
aperta al pubblico.  
La presentazione del progetto 
coincide con la sua continuazione.
Sulla parete una mappa della città 
di Rijeka con gli itinerari e i percorsi 
durante i 15 giorni di residenza.
Questa azione mi permette di 
ritornare alla matrice della mia 
esperienza lavorativa, quella della 
direzione teatrale, ridefinendo in 
chiave originale il lavoro di regista 
e applicandolo alla dimensione 
dell'arte contemporanea.
Il metodo di lavoro vissuto durante 
il co-working, rimanda al metodo 

di lavoro presente durante le prove 
di teatro. E inoltre rappresenta una 
personale rottura con la dimensione 
estetizzante dell'opera, caratteristica 
di molti miei lavori precedenti.

Manuel Fanni Canelles (1976) è 
artista visivo, formatore e regista 
teatrale. Collabora prevalentemente  
con musei e gallerie pubbliche e 
spazi di ricerca  in Italia e all'estero 
utilizzando  strumenti espressivi 
quali il video, l’installazione e la 
performance.   
Ha un ruolo attivo nel dibattito 
delle arti contemporanee curando 
esposizioni internazionali (It's all 
right, 2011, la videoarte slovena; 
Frame 2013, rassegna internazionale 
di cinema sperimentale; Altremeorie, 
Parco dell'arte delle Alpi friulane) e 
dirigendo Spazio5,  galleria al piano 
al centro di Trieste (Italia),  spazio di 
sperimentazione e luogo di incontro 
tra diversi linguaggi espressivi.

«Tu che lavoro fai?»
«L'artista.»
«Sì, ho capito. Ma come lavoro?»

Esco a metà mattina perché devo fare alcune 
commissioni. In giro per la città incontro varie 
persone: pensionati, studenti, casalinghe. 
Qualche indaffarato con ventiquattrore e 
telefonino a portata d'orecchio. 
Non sono a mio agio. Ho un vago senso 
di colpa, una retrogusto di malessere non 
meglio definito.
Spero di non incontrare nessuno che 
conosco. Altrimenti dovrei sfoggiare il solito 
sorriso di circostanza. E soprattutto sarei 
tenuta a giustificare la mia presenza in centro 
città in quest'orario lavorativo e rendere 
interessante, piena, occupatissima la mia vita. 
O forse me ne frego, come al solito.
La sera va molto meglio, come anche nei fine 
settimana. Mi sento “normale”, come tutti i 
fortunati lavoratori dipendenti.
Ma il Lunedì presto si ripresenterà. 
Terribile agli occhi dei disoccupati. 
Molto più minaccioso, lo assicuro, che per i 
lavoratori.

Il lavoro di Manuel Fanni Canelles, parte 
da tre presupposti, affatto banali. Il primo 
è il desiderio di far conoscere quel limbo 
di professionalità comprendente artisti, 
curatori, critici d'arte, attori, musicisti, 
scrittori, operatori culturali in genere, che si 
occupano, con grande passione, di costituire 
un'identità artistica nazionale ed europea, 
che sia storicizzabile, o, più umilmente, 
quantomeno decorosa. Ebbene tutte queste 
professionalità che, alcuni più e altri meno, 
alcuni con genialità, altri più modestamente, 
contribuiscono a questa ambiziosa opera di 
edificazione identitaria, sono completamente 
disconosciuti dal sistema politico e 
dall'opinione pubblica.
Il secondo presupposto di Artisti in prestito 
è la solida consapevolezza che il lavoro, 
diritto inalienabile espresso nell'art. 4 della 
Costituzione Italiana non sia solamente un 
sostentamento economico indispensabile per 
sopravvivere, ma coincida anche con l'identità 

della persona e, di conseguenza, con la sua 
dignità di essere umano. Sono parole forti 
ma estremamente vere per chi vive questa 
condizione.
Il terzo presupposto, più operativo, è atto a 
dimostrare come l'energia creativa, molto 
similmente alla rete wireless delle nostre 
nuove tecnologie, possa attivare, via etere, 
fruttuose connessioni tra persone, idee e 
progettualità. Questa impalpabile opera 
d'arte, ideata da Fanni Canelles durante la 
residenza presso il MMSU di Rijeka, è un 
lavoro imperniato sul tema dell'assenza: 
assenza dell'artista che, come un regista, tira 
le fila di una pièce il cui svolgimento sfuggirà 
completamente dal suo controllo; assenza 
di un'opera concreta e tangibile; assenza/
spersonalizzazione degli artisti coinvolti nel 
progetto, che appariranno come teofanie 
attraverso degli anonimi ritratti fototessera, 
alla Thomas Ruff; infine, come ovvio, assenza 
di un lavoro per tutte le persone coinvolte, il fil 
rouge che accompagna tutto il progetto.

Era diverso tempo che mi sarebbe piaciuto 
scrivere un testo sulla condizione, non 
tanto economica, ma psicofisica di chi 
non è né lavoratore dipendente, né libero 
professionista. Non sono argomenti facili 
da affrontare. Si tratta di una condizione 
talmente critica, che mi sento di parlarne solo 
oggi che, dopo anni di militanza, ho firmato un 
contratto di lavoro.
Mi auguro che questo lavoro di Manuel sia il 
pretesto non solo per attivare confronti e per 
unire le forze, ma anche per sensibilizzare su 
un problema la cui portata delle ripercussioni 
psicologiche non è, a mio avviso, 
sufficientemente considerata.

Alice Ginaldi
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If I had a wish...

Odbacujem ideju rada u osami i 

odabirem metodu grupnoga rada, 

NRQFHQWULUDMXþL�PRMX�
akciju na vezu i odnos s umjetnicima 

X�JUDGX�5LMHFL�WH�RUJDQL]LUDMXþL�VWRO�]D� 
co-working u Muzeju moderne i 

suvremene umjetnosti. Rad postaje 

PRçGD�MRå�]QDĀDMQLML�MHU�MH�XNOMXĀHQ�X�
MDYQL�RÀFLMHODQ�SURVWRU�

8PMHWQLFLPD�NRML�VH�XNOMXĀH�X�SURMHNW�
SRVWDYOMDP�SLWDQMD�NRMD�VH�RGQRVH�
QD�WHPX�UDGD��3RWRP�LK�PROLP�GD�
EXGX�IRWRJUDÀUDQL�SUHG�QHXWUDOQRP�
pozadinom.

Ovaj dokumentarni rad objedinjuje 

SULNXSOMHQH�LQIRUPDFLMH��LPHQD��
WHOHIRQVNH�EURMHYH�DGUHVH�DWHOMHD��
L�SUHGVWDYOMD�UH]XOWDW�X�REOLNX�NDUWH�
UHODFLMD��SRVMHþHQLK�DWHOMHD��VXVUHWD��
VDVWDQDND�L�GU���

8�VULMHGX�QDYHĀHU�����������������
SURVWRULMD�]D�UDG�X�0068�X�ELW�þH�
RWYRUHQD�]D�SXEOLNX��
Prezentacija projekta istodobna je s 

QMHJRYLP�QDVWDYOMDQMHP�� 
1D�]LGX�MH�SODQ�JUDGD�5LMHNH�V�
itinererima i putovima za vrijeme 

petnaestodnevne rezidencije. 

2YD�PL�MH�DNFLMD�GR]YROLOD�SRYUDWDN�
u matricu mojega radnoga 

LVNXVWYD��RQRJD�UHGDWHOMD�X�WHDWUX��
UHGHÀQLUDMXþL�SRVDR�UHGDWHOMD�L�
SULPMHQMXMXþL�JD�QD�VXYUHPHQX�
XPMHWQRVW��0HWRGD�UDGD�GRçLYOMHQD�
]D�YULMHPH�FR��ZRUNLQJD��SRGVMHþD�QD�
PHWRGX�UDGD�ND]DOLåQLK�SURED�
2VLP�WRJD�SUHGVWDYOMD�L�RVREQL�
SUHNLG�V�HVWHWL]LUDQMHP�GMHOD��
NDUDNWHULVWLĀQLP�]D�PQRJH�PRMH�
prethodne radove.

0DQXHO�)DQQL�&DQHOOHV��������
YL]XDOQL�XPMHWQLN��RVQLYDĀ�L�ND]DOLåQL�
UHGDWHOM��6XUDāXMH�SUHWHçQR�V�
PX]HMLPD�L�MDYQLP�JDOHULMDPD�WH�
SURVWRULPD�LVWUDçLYDQMD�X�,WDOLML�
L�LQR]HPVWYX��NRULVWHþL�YLGHR��
LQVWDODFLMH�L�SHUIRUPDQVH�NDR�
VUHGVWYD�L]UDçDYDQMD�
$NWLYDQ�QD�VXYUHPHQRM�XPMHWQLĀNRM�
VFHQL�NDR�NXVWRV�PHāXQDURGQLK�
L]ORçEL��,W
V�DOO�ULJKW��������
VORYHQVND�YLGHRXPMHWQRVW��
)UDPH�������PHāXQDURGQD�
VPRWUD�HNVSHULPHQWDOQRJ�ÀOPD��
$OWUHPHPRULH��3DUFR�GHOO
DUWH�GHOOH�
$OSL�IULXODQH��L�NDR�YRGLWHOM�JDOHULMH�
Spazio5 u centru Trsta, prostora za 

eksperimentiranje i mjesta susreta 

UD]OLĀLWLK�MH]LND�L]UDçDYDQMD�

,]GDYDĀ��0068�5LMHND��=D�L]GDYDĀD��6ODYHQ�
7ROM��8UHGQLFD�L�YRGLWHOMLFD�SURMHNWD��0LOLFD�
żLODV��3ULMHYRG�V�WDOLMDQVNRJ��$QGUHM�.XUWLQ��
/HQD�7HUQRYHF��0LOLFD�żLODV��2EOLNRYDQMH�L�
SULMHORP��/DXUD�3R]]DU��
%URM��������0068�����

«ÿLPH�VH�EDYLå"»
«Umjetnik sam.»
«'REUR��DOL�NRML�SRVDR�UDGLå"»

Izlazim iz stana u kasno prije podne jer 
trebam obaviti par stvari u gradu.
äHWDMXþL�FHQWURP�VXVUHþHP�GRPDþLFH��
SHQ]LRQHUH��VWXGHQWH��D�QDLāH�L�SRNRML�
prezauzeti poduzetnik s mobitelom na 
XåLPD��1H�RVMHþDP�VH�XJRGQR��,PDP�EODJL�
RVMHþDM�NULYQMH��QHRGUHāHQL�RNXV�JRUĀLQH�
1DGDP�VH�GD�QHþX�VUHVWL�QLNRJD�SR]QDWRJ�
L�GD�VH�QHþX�PRUDWL�OMXED]QR�RVPMHKQXWL��
REMDåQMDYDWL�]ERJ�ĀHJD�VDP�X�JUDGX�WLMHNRP�
radnog vremena te uvjeravati ljude u 
LVSXQMHQRVW��GLQDPLĀQRVW�L�]DQLPOMLYRVW� 
VYRJ�çLYRWD�
,OL�PH�XRSþH�QHþH�ELWL�EULJD�NDR�L�RELĀQR�
1RþX�L�YLNHQGRP�MH�SXQR�ODNåH��2VMHþDP�
VH�QRUPDOQR��VNRUR�SRSXW�RQLK�VUHWQLND�NRML�
imaju stalan posao.
$OL�XVNRUR�þH�SRQHGMHOMDN��WDM�VWUDYLĀDQ�GDQ�
X�GXåL�QH]DSRVOHQLK��VWUDYLĀQLML�QHJR�]D�
zaposlene.

8�VYRP�UDGX�0DQXHO�)DQQL�&DQQHOOHV�NUHþH�
se u tri smjera.
3UYL�MH�XSR]QDYDQMH�VYLMHWD�SURIHVLRQDODFD�
X�NXOWXUL�L�XPMHWQRVWL��XPMHWQLFL��NXVWRVL��
NULWLĀDUL��JOXPFL��PX]LĀDUL��NQMLçHYQLFL�WH�
UDGQLFL�X�NXOWXUL�RSþHQLWR��NRML�VH�VD�YHOLNRP�
VWUDåþX�EDYH�L]JUDGQMRP�NXOWXUQRJ�LGHQWLWHWD�
QD�QDFLRQDOQRP�L�HXURSVNRP�QLYRX�
6YL�RQL�QD�VYRM�QDĀLQ��PDQMH�LOL�YLåH�YLGOMLYR�
GRSULQRVH�WRM�L]JUDGQML��D�SRWSXQR�VX�
zanemareni od svijeta politike i javnog 
mnijenja.
Drugi smjer je svijest o tome da je rad 
QHRWXāLYR�SUDYR�VYDNRJ�SRMHGLQFD��ĀODQDN�
���8VWDYD�5HSXEOLNH�,WDOLMH���åWR�QLMH�SLWDQMH�
VDPR�JRORJ�SUHçLYOMDYDQMD�QHJR�L�YODVWLWRJ�
LGHQWLWHWD�WH�OMXGVNRJ�GRVWRMDQVWYD��2YR�VX�
R]ELOMQH�WYUGQMH��DOL�L]UD]LWR�UHDOQH�]D�RQH�
koji se nalaze u tim uvjetima.
7UHþL�VPMHU�NRMLP�VH�NUHþH�&DQQHOOHV�
WHçL�SRND]DWL�GD�NUHDWLYQD�HQHUJLMD�PRçH�
SRSXW�EHçLĀQH�PUHçH��HWHURP�SRWDNQXWL�
SULEOLçDYDQMH�L�VUHWDQMH�OMXGL��LGHMD�L�
projekata.

2YR�QHRSLSOMLYR�RVWYDUHQMH�NRMH�MH�
zamislio Manuel Fanni Cannelles za svog 
UH]LGHQFLMDOQRJ�ERUDYND�X�5LMHFL�MH�UDG�
koji promišlja temu odsutnosti: odsutnost 
XPMHWQLND�NRML�SRSXW�UHçLVHUD�SRPLĀH�NRQFH�
GMHOD�ĀLMH�QDVWDMDQMH�L�UD]YRM�L]PLĀX�QMHJRYRM�
NRQWUROL��RGVXWQRVW�ĀYUVWRJ�PDWHULMDOQRJ�
rada te odsutnost umjetnika koji sudjeluju 
QD�SURMHNWX���D�SRMDYOMXMX�VH�NDR�YODVWLWD�
XND]DQMD�VD�VYRMLK�EH]OLĀQLK�IRWRJUDÀMD�QD�
QDĀLQ�7KRPDVD�5XIID��WH�QD�NUDMX�RGVXWQRVW�
SRVOD��QLWL�SRYH]QLFH�VYLK�XPMHWQLND�NRML�VX�
VXUDāLYDOL�QD�SURMHNWX�
9Hþ�QHNR�YULMHPH�çHOMHOD�VDP�SURPLåOMDWL�
XYMHWH��QH�WROLNR�HNRQRPVNH��NROLNR�
mentalne i emotivne ljudi bez stalnog 
UDGQRJ�RGQRVD�L�VORERGQLK�XPMHWQLND�

1LMH�ODNR�VXRĀLWL�VH�V�WDNYLP�SLWDQMLPD��7HN�
VDGD�QDNRQ�GXJR�YUHPHQD�RVMHþDP�VH�
sposobnom da o tome progovorim i nakon 
niza godina nezaposlenosti potpišem 
ugovor o radu.
1DGDP�VH�GD�þH�RYDM�0DQXHORY�UDG�
ELWL�SRYRG�QH�VDPR�]D�VXĀHOMDYDQMD�L�
]DMHGQLĀNH�QDSRUH��QHJR�L�]D�VHQ]LELOL]DFLMX�
V�SUREOHPRP�SVLKRORåNLK�SRVOMHGLFD�
QH]DSRVOHQLK�OMXGL�R�NRMHP�VH�SR�PRP�
mišljenju ne govori dovoljno.

Alice Ginaldi
Rezidencija i co-working  
Manuela Fanni Cannellesa ostvareni 
su u okviru projekta Artisti in prestito - 
razmjene umjetnika iz Trsta i Rijeke te 
rezidencijalnog programa Kamov.


